
TABELLA COMPARATIVA

Delibera  Regione  Toscana  n.  49  “Modalità  di  esercizio  delle  Medicine 
Complementari da parte di Medici e Odontoiatri, dei Medici Veterinari, dei  
Farmacisti. Protocollo d’intesa di cui all’articolo 3 comma 3 L.R. n. 9/2007.  
Approvazione schema”- 28 Gennaio 2008

E

Società Italiana Agopuntura Veterinaria - S.I.A.V. -  “Proposta 
Normativa per l’Agopuntura Veterinaria“ – 10 Agosto 1999 (e 

successive modifiche)

LEGGE REGIONE TOSCANA S.I.A.V.
Laureati in Medicina Veterinaria Possono praticare l'Agopuntura 

Veterinaria (AV) in ambito libero – 
professionale, nelle strutture pubbliche 
veterinarie, nelle strutture universitarie i 

Medici Veterinari 

- Presso gli Ordini Provinciali dei 
Medici Veterinari sono istituiti gli 
elenchi esercenti le dei professionisti 
Medicine Complementari (MC).

 Agopuntura
 Fitoterapia

 Omeopatia

Istituzione di una sezione consultabile 
dell'albo professionale dedicata 

esclusivamente ai Medici Veterinari che 
praticano Medicine Non Convenzionali 

(MNC) per animali

Possono essere inseriti nell’elenco delle 
singole discipline di MC gli iscritti all’Albo 

dell’Ordine in possesso di attestato 
rilasciato dagli Istituti pubblici e privati di 

formazione (…); gli Istituti pubblici e privati 
di formazione devono attenersi ai seguenti 

criteri:

1 - iscrizione all'albo professionale presso 
uno degli Ordini provinciali;

2 - certificazione attestante la 
partecipazione ad un corso di formazione 

specialistica in AV

Durata dei corsi non inferiore a tre anni Durata triennale del corso
450 ore complessive di corso Monte ore minimo triennale: 510 ore di 

lezioni teorico - pratiche
Non meno di 100 ore di pratica clinica In specifico:

90 ore di lezioni teoriche per anno di 
corso,

50 ore di esercitazioni pratiche per anno 



di corso,

30 ore di attività clinica per anno di 
corso con la supervisione di un 

esperto di Agopuntura Veterinaria

La parte che concerne la formazione pratica 
sarà attinente alla metodologia diagnostica 

e terapeutica dell’Agopuntura e dovrà 
prevedere l’acquisizione delle varie 

tecniche. Dovrà essere previsto il lavoro in 
piccoli gruppi per favorire l’apprendimento 

attivo da parte dei discenti.

Esercitazioni pratiche effettuate sulla 
specie animale di diretto interesse 

professionale: Piccoli Animali (cane, 
gatto); Animali da Reddito (bovini, 
caprini, ovini, suini); Equini (cavalli, 
asini, muli); Volatili (da cortile e da 

affezione); Esotici; Selvatici

Esami di merito pratico – teorici annuali Esami teorico - pratici annuali di cui 
siano disponibili i relativi verbali

Discussione finale di una tesi Tesi di fine corso (di natura teorica o 
pratico – sperimentale)

Gli Istituti pubblici e privati di formazione 
operanti in Toscana devono assicurare la 

presenza all’esame finale di un 
Commissario, designato dall’Ordine dei 

Medici competente per territorio

Discussione della suddetta tesi finale 
davanti ad una Commissione 
esaminatrice che includa un 

rappresentante inviato dall'Ordine 
provinciale dei Medici Veterinari di 

pertinenza territoriale (meglio se tale 
rappresentante è esperto in AV)



PROPOSTA DI NORMATIVA PER L'AGOPUNTURA VETERINARIA
(versione originale del Consiglio Direttivo S.I.A.V.

Torino, 10 agosto 1999)

AMBITO PROFESSIONALE

• Possono praticare l'Agopuntura Veterinaria (AV) in ambito libero - professionale i 
medici veterinari in possesso dei seguenti requisiti: 

1 - iscrizione all'albo professionale presso uno degli Ordini provinciali;
2 - certificazione attestante la partecipazione ad un corso di formazione 
specialistica in AV.

• Istituzione di una sezione consultabile dell'albo professionale dedicata 
esclusivamente ai medici veterinari che praticano Medicine Non Convenzionali 
(MNC) per animali.

• Impiegare la dicitura "AGOPUNTURA VETERINARIA" su biglietti da visita, carta 
intestata, timbri, ricettari, etc.

• Impiegare la dicitura "AGOPUNTURA VETERINARIA" su targhe esposte al di fuori di 
studi, ambulatori, presidi pubblici, cliniche, ospedali, unità mobili veterinarie.

• Impiegare la dicitura "AGOPUNTURA VETERINARIA" nella pubblicità professionale, 
su pagine gialle, su siti web, etc.

• Possono praticare l'AV presso i Presidi Veterinari Pubblici e presso gli Ospedali 
Veterinari Universitario - Didattici i soli medici veterinari agopuntori in possesso dei 
suddetti requisiti. 

AMBITO CULTURALE

• Costituzione di un 'Coordinamento Nazionale delle MNC per Animali' composto da 
rappresentanti di ciascuna disciplina e società culturale, con il fine di promuovere il 
riconoscimento ufficiale delle MNC veterinarie.

• Attivare seminari di presentazione delle MNC per i medici veterinari 'convenzionali' 
nell'ambito degli Ordini provinciali, favorendo così sia l'integrazione delle differenti 



medicine, sia una fattiva collaborazione tra medici veterinari convenzionali e non 
convenzionali.

• Diffondere la cultura delle MNC presso le Associazioni degli Allevatori e presso tutte 
le istituzioni coinvolte nella salute animale.

• Coinvolgere le strutture universitarie, del S.S.N. e quelle del mondo scientifico 
ufficiale. 

AMBITO FORMATIVO

Un corso di formazione specialistica in AV deve soddisfare i seguenti requisiti:

• Durata triennale del corso;

• Monte ore triennale: 360 ore di lezioni teorico - pratiche;

• In specifico:
90 ore di lezioni teoriche per anno di corso,
30 ore di esercitazioni pratiche per anno di corso;

• Esercitazioni pratiche distinte per specie animale: Piccoli Animali (cane, gatto, 
roditori d'appartamento); Animali da Reddito (bovini, caprini, ovini, suini); Equini 
(cavalli, asini, muli); Volatili (da cortile e da affezione); Selvatici.
Ciascuna scuola può attivare corsi per una o più specie animali.

• Ciascuna scuola, pur mantenendo la propria autonomia, è tenuta a sottoporre il 
proprio programma didattico ad una 'Commissione delle Scuole di AV' (commissione 
che preveda la presenza di un rappresentante della F.N.O.V.I.);

• Esami teorico - pratici annuali;

• Tesi di fine corso (di natura teorica o pratico - sperimentale);

• Discussione della suddetta tesi finale davanti ad una Commissione esaminatrice che 
includa un rappresentante inviato dall'Ordine provinciale dei medici veterinari di 
pertinenza territoriale (meglio se tale rappresentante è esperto in AV). 

http://www.siav-itvas.org/italiano/scopi/corso-triennale/corso-triennale.htm


                  UNIONE MEDICINA NON CONVENZIONALE 
VETERINARIA – UMNCV - Criteri di Valutazione degli 

Esperti in MNC (Marzo 2007)

AGOPUNTURA VETERINARIA 

DEFINIZIONE
Con il termine di Medicina Veterinaria Tradizionale Cinese (MVTC) si indica il complesso di 
discipline mediche e di tecniche terapeutiche che hanno avuto origine in Cina e che si sono 
sviluppate e diffuse sino ai nostri giorni.
Queste discipline sono rappresentate da: Agopuntura Veterinaria (AV), sicuramente la più 
nota  qui  in  Occidente,  Fitoterapia,  Moxibustione,  Tuina o Massaggio  Cinese,  Dietetica, 
Ginnastica Funzionale.
Tutte queste discipline hanno in comune una peculiare concezione dell’animale e della 
malattia, un complesso sapere medico che si fonda su specifiche teorie che descrivono le 
strutture – funzioni primarie del soggetto che opportunamente stimolate tramite infissione 
di  aghi  (Agopuntura),  fonti  di  calore  (Moxibustione),  pressione  delle  dita  (Tuina), 
movimenti  del  corpo  (Ginnastica  Funzionale),  indicazioni  alimentari  (Dietetica), 
somministrazioni  di  farmaci  (Fitoterapia),  permettono  di  agire  sulle  funzioni  profonde 
dell’organismo trattando il  disequilibrio che è all’origine della patologia.

AMBITO PROFESSIONALE

• Possono praticare l'Agopuntura Veterinaria (AV) in ambito libero – professionale, 
nelle strutture pubbliche veterinarie, nelle strutture universitarie i medici veterinari 
in possesso dei seguenti requisiti: 

1 - iscrizione all'albo professionale presso uno degli Ordini Provinciali;
2 - certificazione attestante la partecipazione ad un corso di formazione 
specialistica in Agopuntura Veterinaria.

AMBITO FORMATIVO

Un corso di formazione specialistica in Agopuntura Veterinaria deve soddisfare i seguenti 
requisiti:

• Durata triennale del corso;

• Monte ore minimo triennale: 510 ore di lezioni teorico - pratiche;



• In specifico:
90 ore di lezioni teoriche per anno di corso,
50 ore di esercitazioni pratiche per anno di corso,

30 ore di attività clinica per anno di corso con la supervisione di un esperto di 
Agopuntura Veterinaria. 

• Esercitazioni pratiche effettuate sulla specie animale di diretto interesse 
professionale: Piccoli Animali (cane, gatto); Animali da Reddito (bovini, caprini, 
ovini, suini); Equini (cavalli, asini, muli); Volatili (da cortile e da affezione); Esotici; 
Selvatici.

• Esami teorico - pratici annuali di cui siano disponibili i relativi verbali.

• Tesi di fine corso (di natura teorica o pratico - sperimentale).



TABELLA COMPARATIVA SCUOLE DI MNC

Delibera  Regione  Toscana  n.  49  “Modalità  di  esercizio  delle  Medicine 
Complementari da parte di Medici e Odontoiatri, dei Medici Veterinari, dei  
Farmacisti. Protocollo d’intesa di cui all’articolo 3 comma 3 L.R. n. 9/2007.  
Approvazione schema”- 28 Gennaio 2008

E

Società Italiana Agopuntura Veterinaria - S.I.A.V. -  “Proposta 
Normativa per l’Agopuntura Veterinaria“ 

LEGGE REGIONE TOSCANA S.I.A.V.
Gli istituti pubblici e privati di formazione 
devono rispondere ai seguenti requisiti:

Il ricorso a culture ed esperienze didattiche 
di scuole private indipendenti e di società 
culturali presenti sul territorio nazionale 

deve avvenire sulla base di
/ Le scuole private indipendenti e le società 

culturali presenti sul territorio nazionale 
devono aver maturato un comprovato iter 
didattico di almeno sei anni continuativi in 

una delle discipline mediche non 
convenzionali

Il responsabile didattico dell’Istituto 
pubblico e privato di formazione deve 

essere un laureato in Medicina Veterinaria 
con almeno 5 anni di esperienza clinica 

documentata e almeno 5 anni di docenza 
specifica della medicina complementare in 

oggetto

/

I docenti titolari/ordinari della formazione 
devono essere prevalentemente laureati in 

Medicina Veterinaria, salvo nei casi di 
insegnamenti specifici di tipo 

complementare

Il 70% del corpo docente operativo da 
almeno cinque anni continuativi 

nell’insegnamento di una delle discipline 
mediche non convenzionali; inoltre i docenti 
devono aver maturato un’esperienza clinica 

di almeno cinque anni continuativi nella 
medicina non convenzionale specifica

I docenti, siano essi responsabili didattici o 
altri docenti dell’Istituto pubblico e privato 

di formazione, devono essere in possesso di 
un adeguato curriculum, del quale sia 
garante la Scuola che lo propone come 

docente, e laddove sia possibile, sia 
garante, con la stessa qualifica, anche una 

società medico - scientifica del settore

/



Ogni docente titolare/ordinario deve avere 
frequentato una scuola triennale o poter 

documentare titoli di formazione equivalenti 
e aver maturato almeno 5 anni di pratica 

clinica nella disciplina specifica

/

Ogni Istituto pubblico e privato di 
formazione deve avere un minimo di 3 

docenti titolari

Il corpo docente delle scuole deve essere 
composto da almeno cinque insegnanti

I docenti che non rispondono ai requisiti di 
cui sopra sono definiti “docenti 

collaboratori”

/

Gli Istituti pubblici e privati di formazione 
operanti in Toscana devono assicurare la 

presenza all’esame finale di un 
Commissario, designato dall’Ordine dei 

Medici competente per territorio

Discussione della tesi finale davanti ad una 
Commissione esaminatrice che includa un 

rappresentante inviato dall'Ordine 
provinciale dei Medici Veterinari di 

pertinenza territoriale (meglio se tale 
rappresentante è esperto in AV)

Il monte ore complessivo deve essere 
suddiviso in modo tale da garantire la 

formazione di base e un adeguato periodo 
di preparazione clinica che potrà essere 

differenziato secondo le diverse discipline

/

/ Le scuole che intendono organizzare corsi in 
MVNC, pur mantenendo la propria 

autonomia ed indipendenza, sono tenute a 
stabilire un comune programma didattico al 

fine di armonizzare l’insegnamento della 
stessa disciplina medica e di fornire una 

eguale base di valutazione per gli esperti in 
MVNC



                           UNIONE MEDICINA NON CONVENZIONALE 
VETERINARIA – UMNCV – Criteri di valutazione delle Scuole 

di Medicina Veterinaria Non Convenzionale

AGOPUNTURA VETERINARIA

 
Il  ricorso a culture ed esperienze didattiche di scuole private indipendenti  e di società 
culturali presenti sul territorio nazionale deve avvenire sulla base di un comprovato iter 
didattico di almeno sei anni continuativi in una delle discipline mediche non convenzionali 
o  che  le  stesse  abbiano  il  70% del  corpo  docente  operativo  da  almeno  cinque  anni 
continuativi nell’insegnamento di una delle discipline mediche non convenzionali; inoltre i 
docenti  devono aver maturato un’esperienza clinica  di  almeno cinque anni  continuativi 
nella medicina non convenzionale specifica.
Il corpo docente delle scuole deve essere composto da almeno cinque insegnanti.
Le scuole che intendono organizzare corsi in MVNC, pur mantenendo la propria autonomia 
ed  indipendenza,  sono  tenute  a  stabilire  un  comune  programma  didattico  al  fine  di 
armonizzare l’insegnamento della stessa disciplina medica e di fornire una eguale base di 
valutazione per gli esperti in MVNC.
Le suddette scuole andrebbero considerate come organi di consulenza e collaborazione 
per la didattica anche in strutture pubbliche ed università.
Gli istituti pubblici e privati di formazione accreditati, sulla base di una auspicata 
regolamentazione legislativa, potranno istituire o attivare corsi di formazione per il rilascio 
del master di esperto nelle MVNC. 
 


